
Presepe a Porta Palazzo 
La piazza ieri ed oggi 
Questa volta lo spunto per un nuovo presepe mi è stato suggerito da un amico che un giorno, conoscendo lo stile delle 

mie realizzazioni, mi ha detto "Perché non fai un presepe ambientato nel mercato di Porta Palazzo?", il principale 

mercato di Torino ed uno dei più grandi e famosi d'Italia. 

Durante la Seconda guerra mondiale, a causa della vicinanza della ferrovia e della fabbrica di armi (quest’ultima 

diventata oggi la sede del Sermig, chiamato anche l’Arsenale della Pace), piazza della Repubblica, il centro del mercato, 

ha subìto dei bombardamenti ed un edificio è crollato; negli anni ’60 al suo posto è stato costruito un moderno ed alto 

palazzo che ha rovinato la geometria e la bellezza del progetto della piazza risalente agli anni ’30 del XIX secolo. In 

figura 1 si vede appunto come era la piazza e come è oggi, evidenziato in rosso l’edificio distrutto ed il nuovo palazzo 

che lo ha sostituito. 

 

Figura 1 

  



Il progetto 
Ho iniziato quindi a pensare come realizzare il progetto per riuscire ad avere un’inquadratura che permettesse di 

essere utilizzata per realizzare il diorama. 

Dopo alcuni tentativi ho scelto questa fotografia come idea di partenza (Figura 2): a destra, cerchiata di rosso, compare 

l’Antica Tettoia dell'Orologio, una struttura metallica costruita nel 1916, che è l'edificio caratteristico del mercato 

torinese. 

 

Figura 2 

Mi sono preso però una "licenza poetica" per poter inquadrare meglio dalla porta del mercato coperto l’Antica Tettoia 

dell'Orologio e così l’ho spostata al centro dello scorcio ed avvicinata in modo che sia più visibile e facilmente 

riconoscibile. 

Questo è il bozzetto finale (Figura 3) che è utile per dare l'idea di come sarà impostata la scena. 

 

Figura 3 



Si può vedere una prova molto grossolana della scenografia, costruita in cartone (Figura 4): in questo bozzetto la 

distanza del punto di fuoco del diorama è di circa 50 cm che corrisponde alla profondità del diorama stesso (Figura 5). 

La teoria dice che il punto di fuoco dovrebbe essere invece pari a quasi il doppio della profondità: infatti nel bozzetto 

si vede molto bene il piazzale come nella foto vera (Figura 3), ma la salita risulta un po' troppo elevata e, anche se non 

si percepisce molto in foto, dal vivo si ha l’impressione che la piazza sia realmente in salita. 

 

Figura 4 

 

Figura 5 

  



Alla fine, dopo qualche prova, il punto di fuoco è stato fissato a circa 70 cm, cioè 1,4 volte la profondità del diorama 

(Figura 6): si vede meno la superficie della piazza ma la prospettiva risulta più naturale. 

 

Figura 6 

L’impostazione della scena 
Osservando il diorama dall’alto (Figura 7) si può capire meglio la disposizione dei diversi elementi: un problema è 

riuscire a rendere la grande superficie della piazza in così poco spazio dato che l’area utile del diorama utilizzata per 

l’esterno è soltanto di circa 25 cm di profondità per 40 cm di larghezza. 

A destra si ha l’angolo del camion (1) che è realizzato nella stessa scala della natività in primo piano; si è cercato di 

ottenere l’effetto di profondità utilizzando statuine di differente altezza collocate a profondità diverse, anche se poste 

a pochi centimetri di distanza tra loro: in particolare, a distanza crescente dall’osservatore, si ha sulla sinistra il facchino 

da 9 cm (2), la donna che acquista la verdura da 7 cm (3) e il commerciante che smonta il banchetto da 5 cm (4). Il 

camion (1) ed il facchino (2) sono posizionati alla stessa profondità anche se sono in scala diversa ma, essendo ai due 

lati della scena, l’effetto ottenuto è accettabile. 

 

Figura 7 



Il diorama ha un effetto giorno-notte; per la fase notte una cosa da evidenziare è la lampadina nascosta dietro al 

camion (evidenziata in Figura 7). Questa lampadina serve per illuminare il banchetto collocato al centro della scena 

senza “sporcare” con la luce altri edifici che nel diorama sono a pochi centimetri dal banchetto, mentre nella realtà 

sono collocati molto distanti: per questo motivo la lampadina è stata messa all’interno di un tubo di cartone in modo 

da delimitare bene la zona che illumina al banchetto di ortaggi (Figura 8). 

 

Figura 8 

Dato che le mostre a cui partecipo di solito non illuminano i presepi con piccoli faretti ma hanno un’illuminazione 

generale dell’ambiente, è difficile presentare un presepio nella versione notte che è molto suggestiva per il visitatore 

ma che per essere visibile deve essere collocato in una zona con pochissima luce ambientale. 

 

Nei miei ultimi lavori con l’effetto giorno-notte ho provato quindi a realizzare la struttura del diorama come una doppia 

scatola in cui quella più interna è il diorama vero e proprio, mentre quella esterna serve come schermo per riparare la 

scena dalla luce ambiente durante la fase notturna. 

Lo schema della struttura è molto semplice (Figura 9): quando è esposto avrà una profondità totale pari a quasi il 

doppio della profondità del diorama (dipende di quanto viene fatta scorrere in avanti la scatola più esterna), mentre 

quando non viene utilizzato ha circa la stessa profondità del diorama. 

Direi che risultati di questa soluzione sono abbastanza buoni: ovviamente la luce ambiente non deve essere eccessiva 

(ad esempio non può essere collocato vicino ad una finestra di giorno in piena luce) ed occorre, per la fase notte, 

utilizzare una lampadina blu abbastanza potente: in questo caso ho utilizzato una normale lampada a led 220V di 

potenza 6W dipinta con alcune mani di vernice blu ad acqua per vetro. 

 

Figura 9 



Il camion 
Un elemento importante in questo diorama è il camion parcheggiato sul piazzale subito a destra della porta che mi ha 

permesso di chiudere la vista sul questo lato: in realtà ho riprodotto solo un angolo di un camion, cioè ovviamente 

solo la piccola parte del camion che resterà visibile. Ho autocostruito tutta la parte dell’automezzo tranne uno 

pneumatico che avevo acquistato incluso nella prima uscita in edicola di un kit del camion Fiat N682 degli anni 60’ (la 

prima uscita viene praticamente regalata al prezzo simbolico di un euro o poco più). 

Dopo l'esperienza di qualche anno fa di costruire completamente in un presepe un motocarro Ape Piaggio, questo 

lavoro è stato più semplice; sono stati utilizzati i soliti materiali “poveri” e cioè cartone, polistirene e legno (Figura 10). 

Per la mezza ruota (anche per questa parte ho costruito solo la parte di ruota visibile) ho usato un tappo di plastica di 

un barattolo di shampoo. 

 

Figura 10 

  



Il camion è stato dipinto con colori acrilici con una patina di invecchiamento con colore terra molto diluito (Figura 11). 

 

Figura 11 

Altri elementi del primo piano 
In figura 12 è riportato un dettaglio di una delle due ante della porta in primo piano, consumata dalle intemperie. È in 

polistirene a cui sono state date un paio di mani di vernice marrone di fondo ed in alcuni punti è stata spalmata cera 

a caldo con la punta di un cacciavite, su cui sono state date un paio di mani di colore finale; dopodiché dove c’è la cera 

con la punta di un cutter è stata graffiata la vernice per far emergere il colore del legno sottostante. 

 

Figura 12 



L’armadio (Figura 13, nella foto non sono ancora state incollate le ante) è in cartoncino e legno, la parte in alto scolpita 

è in creta essiccata (ma non cotta dato che ormai avevo già portato le statue al laboratorio per la cottura) e verniciata, 

prima di dipingerla, con un fondo di acqua e vinavil per irrobustirla; i barattoli sono realizzati segando il tubetto di una 

penna trasparente e mettendo come tappo le puntine da disegno di vari colori mentre gli altri oggetti sono di 

polistirene. 

 

Figura 13 

L’inferriata (Figura 14), copiata da quella reale, è realizzata con listelli di legno da modellismo tranne per le parti curve, 

per le quali si è impiegato del filo di rame saldato e da una striscia rettilinea di polistirene (evidenziata dalla freccia 

rossa) che si presta facilmente ad essere incollata curvata, dopo essere stata fissata mediante degli spilli per tenerla 

ferma. 

 

Figura 14 



Il pavimento a scacchi (Figura 15), invece di essere dipinto o stampato, per dare più rilievo è stato realizzato con tessere 

di polistirene di circa 2 cm di lato tagliate con un cutter ben affilato e dipinte con vernice acrilica seguita da due mani 

di vernice trasparente abbastanza diluita per ottenere l’effetto traslucido delle piastrelle; le fughe sono state stuccate 

con una miscela di stucco e cenere. 

 

Figura 15 

Anche frutta e salumi sono in creta essiccata (Figura 16), dipinta con una mano finale di vinavil diluito con acqua per 

renderli traslucidi. 

 

Figura 16 

Le lampade (Figura 17) sono state realizzate con dei tappi di detersivo verniciati e poi ricoperti all’interno con della 

carta stagnola per evitare che lasciassero filtrare della luce; il supporto è costituito da un filo di rame che ha anche la 

funzione di conduttore per la corrente della piccola lampadina mentre per l’altro conduttore si è utilizzato un filo di 

un doppino telefonico che aveva già un colore simile a quello del supporto (Figura 18). 



 

Figura 17 

 

Figura 18 

Le statue della natività in primo piano sono in terracotta da 13 cm, dipinte con i colori ad olio (Figura 19). 

 

Figura 19 



Lo sfondo 
Per disegnare gli edifici in terzo piano sono partito da una fotografia scattata all’incirca fuori della porta presa come 

cornice della scena. Ho disegnato le linee di contorno degli edifici in modo da ottenere le sagome precise con cui 

tagliare le varie parti (Figura 20). 

 

Figura 20 

L’edificio è costruito in cartoncino rigido ed è realizzato in scala molto piccola cioè 1:200 circa (Figura 21, in 

lavorazione). Il fondale completo del diorama costituito dall’edificio e dalla Tettoia dell’Orologio, anch’essa realizzata 

in cartone, è dipinto con colori acrilici (Figura 22); le righe della tettoia sono state fatte con un pennarello indelebile 

in modo che non perda colore quando si passano successivamente altre mani di vernice molto diluita per creare 

ombreggiature o una patina di invecchiamento. 

 

Figura 21 

 

Figura 22 



Il risultato finale 
Ed ecco il risultato finale del diorama nella versione giorno (Figura 23) e notte (Figura 24). 

 

Figura 23 



 

Figura 24 


